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Sono arrivate in Italia le vetture dello inglese Vauxhall 

Una «Viva SL» 
per chi ama 
la comodità 

La casa britannica punta sulla linea e sul confort - Prezzi relativamente contenuti 
Un abitacolo accogliente - Curata la sicurezza - Le prestazioni non sono eccezionali 

L'Inghilterra si avvia ad 
entrare nel Mercato comu
ne o le aziende inglesi co
minciano a preparare la lo
ro presenza commerciale in 
Italia, anche se le condizio
ni non sono oggi tra le più 
favorevoli. E' il caso della 
Vauxhall, la affiliata ingle
se della General Motors. 
Questa casa, più nota per 
i camion — 1 famosi Bed-
ford — che per le vetture, 
ha una produzione automo
bilistica di tutto rispetto e 
la sua decisione di espor
tare automobili in Italia si 
basa su una considerazione 
non proprio peregrina: il 
successo o l'insuccesso di 
una automobile sul nostro 
mercato dipende, per il 50 
per cento, dalla sua este
tica e dal suo confort. 

Sotto questo aspetto la 
« Viva », l'automobile che la 
Vauxhall ha deciso di im
portare nel nostro Paese ap
poggiandosi alla rete assi
stenziale della Opel, ha le 
carte pienamente in regola, 
tanto da far dimenticare — 
o almeno su questo conta
no gli importatori — che il 
prezzo di vendita in Italia 
risente di quel 32 per cento 
di dazio al quale sono sotto
poste le vetture non pro
dotte nei Paesi del MEC e 
che le sue prestazioni, in 
rapporto, appunto, al prez
zo e alla cilindrata, non so
no proprio corsaiole. 

Ma vediamo, dunque, co
me si presenta questa nuo
va vettura, che arriva in Ita
lia con sei mesi di ritardo 
sui programmi, perchè i di
rigenti della Casa non ave
vano tenuto conto degli scio
peri che hanno appoggiato 
le rivendicazioni salariali de
gli operai inglesi. 

Cominciamo dalla linea, 
visto che su di essa punta
no gli importatori. A nostro 
avviso è abbastanza grade
vole, ma anche abbastanza 
usuale nelle versioni ber
lina a due e a quattro por
te. E' invece decisamente 
bella nella versione « giar
diniera » che, per quel che 
si riferisce all'aspetto, do
vrebbe incontrare i maggio
ri favori. 

A proposito di styling, le 
tre versioni della « Viva » 
si impongono per il fron
tale e per il cofano deci
samente ben riusciti. Le due 
prese d'aria sul cofano ac
centuano l'impressione — 
che non ha peraltro riscon
tro nella realtà — di una 
vettura molto potente e ta
le sensazione è accresciuta 
dal disegno del frontale, ca
ratterizzato da una masche
rina bassa, divisa in due me
tà, in cui sono incorporati 
due fari rettangolari. Vista 
di dietro la « Viva » ha una 
linea piacevole e armonio
sa, grazie ai gruppi ottici 
ben inseriti e funzionali. 

Ma dove la « Viva » ri
sponde davvero alle aspetta
tive, è all'interno. L'abita
colo è molto accogliente, 
con molto spazio a disposi
zione, con sedili accurata
mente studiati e di linea 
molto avvolgente, anche per 
i passeggeri dei posti po
steriori. L'assetto di guida 
è molto comodo e raziona
le. Il cruscotto ha la stru
mentazione ben raccolta e 
di disegno rettangolare. Sul 
cruscotto si trovano due va
ni porta oggetti, uno con 
serratura sulla destra e uno 
a forma di mensola per tut
ta la lunghezza del cruscot
to stesso. Un'altra piccola 
vaschetta porta oggetti è si
stemata davanti alla leva 
del cambio. 

Di grande efficienza è il 
sistema di ventilazione, gra
zie a due bocchette di gran
di dimensioni per l'immis
sione dell'aria, con la pos
sibilità di regolarne sia la 
direzione che l'intensità. 

Sempre per quel che si 
riferisce all'abitacolo, si no
tano l'abbondanza delle im
bottiture e i rivestimenti in 
materiale elastico. Si nota 
però anche l'assenza delle 
maniglie di appiglio per i 
passeggeri, per le quali le 
cinture di sicurezza non pos
sono essere considerate so
stitutive e l'assenza dello 
specchietto di cortesia, as
senza tanto più singolare, 
visto che la «Viva*, nella 
versione importata in Ita
lia, la «SL», monta di se
rie anche l'accendisigari e-
lettrico. 

Sulla vettura, sono adot
tate numerose soluzioni per 
aumentare la sicurezza, a 
cominciare dalla struttura 
della carrozzeria ad assorbi
mento d'urto. Val la pena 
di elencare le altre: tergi
cristallo in materiale non 
riflettente, pannello protet
tivo per le centine del tet
to, specchio retrovisore ad 
espulsione, visiere paraso
le largamente imbottite, ser
rature di sicurezza, pianto
ne dello sterzo ad assorbi
mento d'urto con blocca
sterzo, volante a due raz
ze imbottite, doppio circui
to frenante con freni a di
sco sulle ruote anteriori e 
servofreno, materiale anti-
riflesso in tutto l'abitacolo. 

Lo schema meccanico del
la «Viva» è quello classi
co, con motore anteriore a 

trazione posteriore. La ber
lina ha una lunghezza di 
m. 4,114, una larghezza di 
m. 1,643 o un'altezza di m. 
1,348. Il bagagliaio è vera
mente molto ampio, con una 
capacità di me. 0,566. Il pe
so a vuoto è di 840 kg. per 
la 2 porte, di 858 kg. per 
la 4 porte e di 883 per la 
« giardiniera » o caravan, se 
si preferisce. 

Il motore della «Viva», 
un 4 cilindri in linea con 
cilindrata di 1159 ce. rappor

to di compressione 9:1, po
tenza massima 74 CV (SAE) 
a 5700 giri al minuto non 
ci è parso molto brillante. 
Con una macchina di que
sto peso non sarebbe stu
ta di troppo una maggiore 
potenza, per fornire spunti 
più brillanti. Per accelera
re da 0 a 100 km/h occor
rono secondi 17,5, ma per 
raggiungere la velocità mas
sima (circa 140 km. orari) 
il tempo necessario appare 
eccessivo. 

La conclusione è che la 
« Viva » è una macchina in
dicata per chi, e sono i più, 
ama viaggiare comodo, tran
quillo e senza stancarsi. 

Un accenno merita anche 
il cambio: e a leva corta 
e molto preciso, ma anche 
su questa, come su altre 
vetture, l'inserimento della 
terza costringe a staccarsi 
dallo schienale. 

I prezzi delle « Viva », no
nostante siano gravati, co

me si e detto, da un forte 
dazio, sono abbastanza con
tenuti: 1.243.000 lire per la 
« Viva SL » berlina due por
te; 1.298.000 lire per la «Viva 
SL » quattro porte; 1.393.000 
lire per la « Viva SL » cara
van. 

Con un supplemento di 
150.000 lire tutti i modelli 
possono essere equipaggia
ti con cambio automatico. 
I termini di consegna sono 
di circa due settimane. 
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La berlina Vauxhall « Viva » SL quattro porte e, a destra, l'interno dell'abitacolo. $1 noli la forma avvolgente del sedili. Nelle 
foto del titolo: vista anteriore e posteriore della « Viva ». 

Presentato dalla Fiat in occasione del Salone di Torino 

Un cervello elettronico per regolare 
la frenata senza slittare e sbandare 
// dispositivo può essere applicato ai camion e anche alle automobìli - / / prezzo del
l'«antiskid» si aggira sul mezzo milione - Le prove hanno dato ottimi risultati 

Un autocarro Fiat 6 1 9 N mentre effettua le prove di frenata 
con l'« antiskid ». 

Cos'è il dispositivo « an
tiskid »? 

Una specie di « cervello » 
che (a pagamento) viene ap
plicato a bordo per affian
care il conducente in una 
delle operazioni più difficili 
della guida: la frenatura. 

Se meccanicamente l'ope
razione si presenta addirit
tura elementare (basta in
fatti pigiare sul pedale del 
freno), tutti i conducenti 
hanno potuto toccare con 
mano quanto, in situazio
ni particolarmente severe, 
una cattiva frenatura possa 
produrre conseguenze a vol
te disastrose. 

L'n antisikd » che la FIAT 
ha presentato al secondo Sa
lone del Veicolo Industriale 
è un esempio in più di co
me l'elettronica abbia or 
mal invaso anche il settore 

In Italia una nuova marca nel settore degli autoveìcoli commerciali 

La Hanomag-Henschel punta al 
2 per cento del nostro mercato 

/ modelli della casa tedesca sono equipaggiati con motori 
Daimler-Benz - Le vaste possibilità offerte dal telaio tubolare 

Quanto prima si vedranno 
circolare in Italia autovei
coli commerciali della Ha
nomag-Henschel. Il lancio 
è avvenuto al Salone di 
Torino, che ha chiuso Ieri i 
battenti, per iniziativa del
la Delawag AG di Bologna, 
che ne curerà l'importazio
ne e che ha per obiettivo 
di conquistare, nel giro di 
cinque anni, almeno il due 
per cento del mercato ita
liano di veicoli da traspor
to. 

L'obiettivo sembra ambi
zioso per una Casa poco 

nota in Italia, ma se si con
sidera che la Hanomag-Hen
schel è la terza casa tede
sca del settore, che la sua 
produzione è prevista, per 
quest'anno, in 75.000 tra au
tocarri pesanti e leggeri e 
che l'intero capitale della 
H-H è di proprietà della 
Daimler-Benz — della qua
le appunto sono i motori 
— si capirà che le probabi
lità di realizzare l'obiettivo 
non mancano. 

Sino a quando non si 
giungerà alla armonizzazio
ne dei pesi e dei carichi, 

* „ <• <•'' 

I l doppio telaio tubolare dei transportar H-H. I tubolari, in 
acciaio, sono leggermente curvati all'altana della cabina o colle
gati tra di loro da traverso a « U ». Questa soluzione, insieme 
elle trazione anteriore, consente una grande varietà d i applicazioni. 

la H-H si limiterà ad im
portare 35 autoveicoli della 
sua gamma di 500. 

Caratteristica principale 
degli H-H è la trazione ante
riore ed il telaio tubolare, 
che consente una pratica
mente infinita possibilità di 
variazione dei modelli e del
le loro dimensioni. 

I motori possono essere, 
a seconda delle esigenze, sia 
a nafta che a benzina. Si 
tratta, per i tipi i quali si 
prevede una maggiore diffu
sione, del Daimler-Benz OM 
615 da 55 CV (DIN), un 4 
tempi, 4 cilindri in linea, al
bero a camme in testa con 
sistema d'iniezione indiret
ta. 

La gamma dei furgonati ! 
P 40 Ka e P 55 Ka che la 
Delawag importerà ha un 
volume di carico molto al- ! 
to, con due lunghezze diffe
renti e tre altezze diverse. 
E' equipaggiata appunto con 
i motori OM 615 Daimler-
Benz. 

Al Salone di Torino la 
H-H ha esposto tre tipi di 
transporter e 5 tipi di vei
coli medi veloci. I prezzi 
non sono stati ancora fissati, 
ma l'importatore 11 ha indi
cati intomo al 1.800.000 lire 
per i modelli con motore a 
nafta e intorno al milione e 
mezzo per quelli con moto
re a benzina. La convenien
za nell'acquisto di un H-H 
— è stato rilevato — sta 
nel risparmio che si può 
realizzare impiegando moto
ri a nafta. 

dell'automobile. Questo «cer
vello » si propone infatti di 
rilevare la velocità di ogni 
ruota, trasferire questi dati 
a una centralina elettroni
ca che, a sua volta, coman
da un attuatore pneumatico 
di controllo per ogni cilin
dro dove scorre l'olio che 
si muove per chiudere e a-
prire le ganasce dei freni. 

Qual è infatti la difficol
tà maggiore che il condu
cente deve superare quando 
le condizioni d'ambiente si 
sono fatte « diffìcili » (piog
gia, neve, gelo)? L'assoluta 
mancanza di conoscenza per 
quanto concerne il fondo 
stradale e le sollecitazioni 
a cui saranno sottoposte le 
ruote in caso di frenata. 

L'esperienza e la sensibi
lità acquisite dopo anni di 
guida permettono di tarare, 
solo sulla base del «buon 
senso», l'azione frenante, ma 
anche questo buon senso 
cessa di avere un peso 
quando le ruote viaggiano 
in condizioni diverse l'ima 
dall'altra e il guidatore in 
una frazione di secondo de
ve calcolare la velocità del 
veicolo, il valore delle mas
se in movimento e i dati ri
guardanti ogni ruota. 

Il dispositivo approntato 
presso il laboratorio di e-
lettronica della FIAT Mira-
fiori permette di limitare le 
frenature alle possibilità di 
aderenza istantanea di ogni 
ruota, offrendo cosi al con
ducente un margine di si
curezza per quanto concer
ne la manovrabilità e il con
trollo del veicolo. 

Nel corso della conferen
za stampa i giornalisti si so
no trasferiti sul percorso di 
prova della Mandria e 11 è 
stato possibile stabilire un 
primo raffronto tra le di
verse prestazioni offerte da 
un veicolo con e senza il 
dispositivo « antislittamen
to a a bordo. 

Su tratti di terreno resi 
viscidi da un'apposita innaf-
fiatura, si è assistito a ecce
zionali « testa-coda » che se 
hanno messo in risalto i 
pregi dell'» antiskid », nel 
contempo hanno posto in 
evidenza in quali condizioni 
lavorano i camionisti e qua
li sono i pericoli che in
combono sulle strade, per 
loro e per gli altri utenti. 

L'« antiskid a è previsto 
anche per le vetture e una 
Citroen berlina DS ha fat
to i suoi caroselli dimo
strativi nell'apposita «poz
zanghera» della Mandria. 

Il prezzo (si aggirerà sul
le 500 mila lire) terrà per 
molto tempo lontane le vet
ture da questo dispositivo, 
mentre è possibile che sui 
grossi veicoli industriali lo 
« antiskid » possa trovare 
un'applicazione. Per ora è 
« opzionablle » e la casa to
rinese si riserva la facoltà 
di venderlo solo ad alcuni 
particolari clienti che le 
permetteranno nei prossimi 
mesi una costante verifica 
e un probante collaudo. 
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Da sinistra: Miranda Martino, Virginio Puechar, i l maestro Ghiglia, Adriana Martino e Roberto Pistone. 

uopo le vicissitudini cui la censura 

ha sottoposto lo spettacolo 

Presentato a Torino 
Nostro fratello donna 

l o risposta positiva del pubblico al lavoro di Dol
cetti Ghiglia e Settimelli - La donna e la socie-
tà - L'eUlcacìa e ì limiti della rappresentazione 
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DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 aprite 

Ieri sera, già mezz'ora pri
ma dell'inizio dello spetta
colo, sotto l'ampia cupola in 
plastica che sorge in un am
pio spiazzo lungo 11 viale dei 
Mughetti del quartiere peri
ferico Le Vallette, era pres
soché impossibile trovare 
ancora un posto a sedere. La 
attesa per l'eccezionale rap
presentazione di Nostro fra-
tello donna, decisa su inizia
tiva del locale comitato di 
quartiere, in collaborazione 
organizzativa con il Teatro 
Stabile cittadino, era anda
ta man mano crescendo nei 
giorni precedenti, anche in 
conseguenza delle note vicis
situdini, ma le si potreb
be senz'altro definire perse
cuzioni-censorie, subite dallo 
spettacolo nell'ottobre dello 
scorso anno, quando, come 
abbiamo già ricordato in un 
nostro precedente articolo, 
questa iniziativa teatrale 
venne arbitrariamente vieta
ta e successivamente affossa
ta, per evidenti motivi, ma 
anche qui sarà meglio par
lare di «paure» politiche, 
dall'intolleranza del sindaco 
democristiano di Firenze Lu
ciano Bausi e di un altro 
d.c, l'avvocato Nicola Pinto, 
rispettivamente presidente e 
sovraintendente di quello 
stesso ente a autonomo», il 
Teatro Comunale di Firenze, 
che in precedenza aveva 
commissionato lo spettacolo. 

Le reazioni del pubblico 
nel coreo della rappresenta
zione e dopo, in sede di di
battito conclusivo, hanno am
piamente dimostrato come la 
attesa di cui si diceva non 

«L'africana» 
inaugurerà 
i l «Maggio 
fiorentino» 

FIRENZE, 4 aprile 
a L'africana» di Giacomo 

Meyerbeer, diretta da Ric
cardo Muti e con la regia 
di Franco Enriquez, inaugu
rerà quest'anno la trentaquat-
tresima edizione del «alag
gio musicale fiorentino» in 
programma dal 30 aprile al 
23 giugno. 

Gli spettacoli che verran
no presentati, e che saranno 
circa 20, saranno alternati da 
concerti vocali e strumentali 
nei quali si esibiranno tra 
gli altri il pianista John Til-
bury e la soprano Jessye Nor
man. In modo particolare, 
il cartellone è dedicato que
st'anno ai balletti: ve ne sono 
in programma quindici: in 
essi si esibiranno fra gli al
tri il «Ballet du siede», un 
balletto dell'isola di Giava che 
insieme a quello malese co
stituisce una novità per Fi
renze, ed il « Balletto del tea
tro contemporaneo» di A-
miens. 

Per la prima volta saranno 
rappresentati a Firenze « rad
utati», un'opera-ballo in due 
atti diretta da Georges Pre-
tre con la regia e la coreo
grafia di Aurelio M. Millos, 
e « Il figliuol prodigo », un 
balletto in un atto di Pro-
kofief, con la coreografia di 
Millos. Tre sono le opere li
riche: «L'africana» con Jes
sye Norman, Claudia Parada 
e Gian Giacomo Guelfi (pri
ma ballerina Marga Nativo); 
«Cenerentola» in tre atti di 
Rossini con Teresa Bergan-
za. Margherita Guglielmi e 
Eugenia Ratti, e « Turandot », 
di Puccini, diretta da Geor
ges Pretre e interpretata da 
Hana Janku e Maria Casals 
Mantovani. 

Gli altri due spettacoli in 
programma sono l'cHistoire 
du soldat», un racconto in 
due parti di Stravinsky con 
scene e costumi di Giacomo 
Manzìi e «Der jasager der 
netnsager» da opere per le 
scuole di Bertolt Brecht, con 
la direzione di Bruno Ma
deira e la regia di Roberto 
Guicciardini. 

sia andata delusa. 
Scrive Mario Sperenzi in 

una sua breve presentazione 
di Nostro fratello donna' (il 
titolo si ispira ad una frase 
di Laforgue che dice: «La 
donna non è fratello») : «Una 
storia del rapporto fra la 
donna e la società è ancora 
tutta da scrivere; le osser
vazioni più pertinenti al ri
guardo rimangono infatti 
molto probabilmente fino ad 
oggi quelle di Engels ne "La 
origine della famiglia, della 
proprietà, dello Stato". Se 
vi è stata una carenza degli 
studi e della letteratura su 
questo argomento, ha tutta
via supplito in parte pro
prio la fantasia popolare e-
sprimendosi spontaneamente 
attraverso le canzoni». No
stro fratello donna nasce ap
punto dalla consapevolezza di 
questo dato di fondo: che, 
mediante le canzoni, è pos
sibile ricostruire in modo at
tendibile il percorso che il 
problema ha seguito duran
te l'intera storia contempora
nea nella nostra società na
zionale. In effetti, lo spet
tacolo, che saremo tentati di 
definire un « recital-visivo-
musicale» di chiara, imme
diata polemica politica, e-
spone e propone, in un ra
pido, scorrevole susseguirsi 
di canzoni, testi, documenti 
anche visivi (proiezioni di 
diapositive sempre stretta
mente connesse con le con
temporanee azioni sceniche), 
aspetti e problemi relativi al
la condizione della donna ed 
alla sua emancipazione; que
st'ultima intesa però non se
condo gli schemi di un a-
nacronistico « femminismo », 
che purtroppo caratterizza 
ancora certi movimenti, ap
punto, astrattamente «fem
ministi», ma nell'ambito di 
una sua politicizzazione ten
dente a focalizzare i momen
ti, gli aspetti storici ed at
tuali di una lotta che trovi 
la donna nella sua globalità 
sociale e psicologica, a fian
co dell'uomo proletario, intel
lettuale, comunque impegna
to nella trasformazione radi
cale di una società basata 
sul privilegio, sullo sfrutta
mento, sulla violenza, sulla 
paura. In tal senso, ci sem
bra che i testi e i documen
ti scelti da Onorio Dolcetti, 
le musiche a cura di Bene
detto Ghiglia e le integrazio
ni visive di Vladimiro Set
timelli, raggiungano quasi 
sempre l'obiettivo stabilito. 
Di buona efficacia anche lo 
impiego scenico che di questi 
«materiali» fanno i tre in
terpreti: Adriana e Miranda 
Martino insieme al forse a 
volte un po' troppo declama
torio (nei gesti e nella voce) 
Roberto Pistone. Funzionale 
nella sua semplicità l'impian
to scenico di Virginio Pue-
cher, cui si deve anche l'im
postazione registica dello 
spettacolo. Detto ciò vorrem
mo però aggiungere che gli 
sviluppi della rappresentazio
ne, risolta nell'ambito tradi
zionale e forse un po' supe
rato del collage o «montag
gio» di materiali compositi 
(canzoni popolari, di prote
sta, di consumo, citazioni 
storiche, lettere di condan
nate a morte, brani da gior
nali ecc.), non sempre rie
scono a superare il movi
mento puramente rappresen
tativo, cantato, detto o mi
mato. passando dalla enun
ciazione del problema alla 
sua dialetticizzazione più pro
fondamente politica. 

Si ha cosi l'impressione che 
gli applausi del pubblico, come 
si è detto, frequenti, prolun
gati. vivaci, siano spesso sti
molati dalla particolare vali
dità ed efficacia di una can
zone, dalla bravura e dalla 
simpatia delle due interpreti 
o ancora, come nel caso del
la «interpretazione» di let
tere di giovani condannate a 
morte, da certe indulgenze 
retoriche di facile quanto di 
sicuro effetto. Insomma, sla
mo ancora nei limiti di uno 
spettacolo popolare, indub
biamente efficace nella sua 
immediatezza critica, ma al
meno in parte chiuso in una 
confezione di tipo consumi
stico, sia pure di segno con
trario a quelle usuali. 

Nino Ferrerò 

TELERADIO 
TTT m 
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NON E' MAI TROPPO PRESTO (1°, ore 13) 
La seconda puntata del 

« settimanale di educazione 
sanitaria » sembra intenzio
nata a continuare nella sua 
opera di « buoni consigli » 
che non tengono in alcun 
modo conto della realtà in 
cui essi dovrebbero essere 
applicati. Oggi, ad esempio, 
verrà spiegato come si po

trebbero evitare molte ma
lattie se si mangiasse bene, 
in orari giusti, e con una 
buona digestione resa possi
bile dal rifiuto di ritmi af
fannosi di vita: ma cos'è che 
rende impossìbile (ad esem
plo agli operai ed ai pendo
lari) di « educarsi » come tv 
consiglia? Su questo, natu
ralmente, silenzio. 

PAGARE O MORIRE ( 1°, ore 21 ) 
E' un film del 1960, diret

to da Richard Wilson, che 
narra la storia di Giuseppe 
Petrosino, il poliziotto ita
lo-americano le cui gesta 
furono rese leggendarie an
che per contrapporle a quel
le della mafia italo-ameri
cana. Attraverso la sua vi
cenda avventurosa, natural
mente, viene anche rico
struito il clima del gang
sterismo italo-americano del
la fine ottocento (la vicen- ' 
da di Petrosino si chiude 
infatti a Palermo, dove era 
giunto nella speranza di rin

tracciare i bandoli della com
plicata matassa di «Cosa No
stra» e dove fu invece ucciso, 
con tre colpi di rivoltella la 
sera del 12 marzo 1909). Il 
film, malgrado tutto, è nar
rato con tono asciutto: qua
si come una descrizione re
trospettiva, anche se man
ca di una approfondita ana
lisi sociale. Presentata an
che alla sezione informativa 
della Mostra di Venezia del 
'60, la pellicola è interpre
tata da Ernest Borgniae, 
Zohra Lampert, Alan Au
stin. 

Raì\!/ 
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programmi 

TV nazionale 
12,30 

13,00 

13,30 
17,00 

17,45 

18,45 

19,15 

19,45 

di e L'inferma-

Sapere 
Replica dell'ultima punta
ta di « Questa nostra Ita
lia » di Guido Piovene. 
Non è mai troppo presto 
Seconda puntata dal nuo
vo settimanale di educa
zione sanitaria « preventi
va » che, facendo assoluta 
astrazione dalla realtà quo
tidiana del nostro paese, 
spiegherà oggi ai lavora
tori come digerire bene 
mangiando adeguatamente, 
in orari ben scelti e sen
za affanni. 

Telegiornale 

Il gioco delle cose 
Programma per I più pic
cini a cura di Teresa Buon
giorno. 

La TV dei ragazzi 
Immagini dal mende: L'or
so Ben. 
Tottilibri 
I l servizio centrale è de
dicato al falso libro di 
memoria di Krusciov. 

Sapere 
4* puntata 
tica ». 

Telegiornale sport 
Cronache italiane; Oggi el 
Parlamento. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Pagare o mor i re 

Film di Richard Wilson, 
dedicato a Giuseppe Petro
sino: cioè alla malavita 
americana di erigine ita
liana (è del 1960 ed * sta
ta presentato alla sezione 
informativa della Mostra di 
Venezia). Fra gli inter
preti seno Ernest Borgni
ne, Zcrra Lampert. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,20 Cento per cento 
Si discuta della casa, pren
dendo spunto del disegno 
di legga presentato in Par
lamento: saranno intervi
stati dirigenti sindacali e 
ministeriali. 

22,10 Stagione sinfonica 
Di CtaikowsVi viene tra
smesso i l e Concerto per 
violino e orchestra in re 
msoo. cp. 35 », diretto d i 
N no Sanrocpe, eco l'Or-
eòestra Sinfonica oella Rai 
di Milano. Violinista è Sal
vatore Accardo. 

22,50 Sport Esercito '70 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15. 17, 20, 23,10; 6: Mattuti
no music. ( I parte); 6,45: Alma
nacco; 7,10: Mattutino musicale ( I l 
parte); 7,45: Leggi e sentenze; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9.15: 
Vci ed io; 10: Speciale GR; 11,05: 
Assassinio nella cattedrale. Dram
ma in due atti di Thomas Stearns 
Eliot; 12,10: Smashl Diselli a col
po sicuro; 1241: Federico eccete
ra eccetera; 12,44: Quadrifoglio; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Due cam
pioni per due canzoni; 14.15: Buon 
pomeriggio, 16: Programma per i 
ragazzi. Don Chisciotte e tra noi?; 
16,20: Per voi giovani; 18,15: Ta
volozza musicale; 18,45: Italia che 
lavora; 19: L'Approdo; 19,30: Que
sta Napoli; 20,15: Ascolta, si fa 
sera; 20,20: I l Convegno dei 5; 
21,05: I concerti di Napoli, di
rettore: Eliohu Inbal; 22,40: XX 
secolo. 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30. 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 19,30. 
23,30, 24, 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con Jcrge Ben e Ro
sanna Fratello; 8,14: Musica e-

spresso: 8 / 0 : Suoni e coleri del
l'orchestra; 9,50: Barabba; 10,05: 
Canzoni per tut t i ; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,35: Alto tradimento 
di Renato Arbore e Gianni Bcn-
compagni; 13.45: Quadrante; 14-
Ccrr.s e perchè; 14,30: Trasmissio
ni regionali; 15,15: Selezione di
scografica; 15,40: Classe unica; 
16,05: Stud:o aperto; 21: I l gam
bero; 21,30. Un cantante tra la 
fella; 22: Appuntamento con Schu-
mann; 22,40: Eroi per gioco. Ori
ginate radiofonico di Roberto Mez-
zvecc; 23.05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11- Musica e poesia; 11/5: Musi
che italiane d'oggi; 12,20: Musiche 
di danza; 13: Intermezzo; 14: Lie-
denstica; 14,30: Interpreti di ieri 
e d i oggi; 15,30: The Burnirg Frery 
Furnace (La fornace del fuoco er
odente). rrusica di Benjamin Brit-
ten; 17.20: Fogli d'album; 17,35: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18,45; Piccolo pianeti, rassegna d i 
vita culturale; 19,15: Concerto d i 
ogni sera; 20: I l Melodramma in 
discoteca; 21: Gicra le del Terzo. 

programmi svizzeri 
Ore 12,30: da Bellinzont: I l rinno
vo dei poteri cantonali; 18,10: Per 
i piccoli: « Minimene!© >; 19,05: 
Telegicrna'e; 19,15: Indici. 19.5G: 
Obiettivo spert; 20,20: Telegiorna
le; 20,40: I l rinnovo dei pcte'ì 
cantonali; 21,20- L'eìta'era; 21,50: 
Enciclopedi» TV; 22.25: Prossima
mente; 22,50: Te'egxrnile. 

5 $ *J*>- *W, 

Onde medie 257 m pari a 11» Kc/s Mod. di frequenza Me/» M4-K.7 
Ore 7: Notiziario; 7.10: Buon 
giorno In musica; 7,30: Radio e 
TV oggi; 7,35. Buon giorno 'n 
musica; 8: La voce di...; 8,15: 
Fogli d'album musicale; 8.45: 
Voi, a scuola e fuori: «Motivi 
nostri . Piranoa; 9,15: La chi
tarra di Chet Atkins; 8.30: 30.000 
lire per il vostro programma; 
10: Notiziario; 10.05: Mini Juke
box; 10.15: E' con noi...; 10.25: 
La ricetta del giorno; 10,30: Mu
siche di Giuseppe Tari ini e Ar
cangelo Gorelli; 11: Passerella di 
cantanti: 11,45: L'orchestra ày 
Oliver; 12: Musica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 12.45: Musica 
per voi; 13: Brindiamo con...; 

13,07: Musica per voi; 13,30: 
Long-playing club; 14: Notizia
rio; 14,05: Lunedi sport; 14,15: 
Complessi di musica leggera; 17: 
Notiziario; 17,10: Novità. Ari-
ston; 17.30: Vci. a scuola e fuo
ri: «Motivi nostri . Plraao»; 
18: Concertino pomeridiano: 1. 
Marijan Kozina: Setta diverti
menti; 3. Marijan Lipovaek: Sui
te per orchestra d'archi; 18,30. 
Discoraxna; 19,15: Notiziario; 
23,15: Orchestre nella notte; 
22,30: Ultime notizie; 22,35: Soli
sti e complessi famosi: Com
plesso «Schola Cantonim basi-
llensis a. 


